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CARTHAGE (TUNISIA) - E' stato il po-
lacco Bastosz Oblucki ad aggiu-
dicarsi la prima edizione del-
l'Enduro Carthage. Ha scritto il
suo nome in cima alla lista del
palmares della nuova gara, vo-
luta ed ideata da Alessandro
"Ciro" De Petri e svoltasi sulla
spiaggia di Gammarth, a pochi
chilometri da Carthage, nonché
da Tunisi. Il campione della Hu-
sqvarna è stato il più veloce al
terminedelle due manches trac-
ciate lungo la spiaggia, impe-
gnative e divertenti. Ha battuto
Alessandro Belometti, su Ktm
che si doveva accontentare del-
la piazza d'onore, dopo aver a
lungo dominato la gara, penaliz-
zato da un serbatoio troppo pic-
colo e quindi dal doppio stop al
rifornimento. Terza posizione
per la rivelazione della gara,
Giacomo Redondi, poco più che
sedicenne, astro emergente del
cross italiano - campione italia-
no 2009 MX2 under 21 - in sella
ad una Ktm 450. 48 gli iscritti al-
la prima edizione di una gara
che in Tunisia - inserita all'inter-
no delle celebrazioni nazionali -
ha ricevuto un'accoglienza de-
gna di un campionato di calcio.
La presenza delle autorità, in
primis il Ministro del Turismo
tunisino, oltre ai presidenti del-
la neonata AMF, Arab Motor-

cycle Federation, fra cui il prin-
cipe del Kuwait, ha richiamato
l'attenzione di tutte le televisio-
ni nazionali oltre ad un grande
numero di giornalisti, che si so-

no avvicendati sulle rive del Me-
diterraneo per assistere ad uno
spettacolo per loro inedito. Le
due manches, di un'ora ognuna,
più due giri, hanno impegnato i

piloti, provenienti da 11 diver-
se Nazioni, su un percorso di cir-
ca 4 chilometri disegnato da De
Petri e tracciato con perizia e
professionalità dagli uomini

del Moto Club Sebino di Costan-
te Bontempi. Aggiudicato il gra-
dino più alto, agli altri non sono
rimaste che le classi. Nella E1 il
più veloce è stato Carlo Valen-
ti, su Ktm 250, che ha messo in
fila il palestinese Bassel
Mahfoudh (Yamaha) e Mouba-
rak Al Ali degli Emirati Arabi,
su Ktm. Nella E2 trionfo del vil-
longhese Belometti, su Ktm 250
2T, che si è imposto sul giovanis-
simo Redondi, in sella ad una
Ktm 450 e sull'inossidabile An-
gelo Signorelli al via con una
Yamaha 250 2T ed assolutamen-
te a suo agio sui tracciati sabbio-
si della Tunisia. Non si possono
non citare, poi, altri due colossi
del motociclismo italiano e cioè
Gualtiero Brissoni, classe 1954,
su Aprilia e Antonio Colombo,
ultracinquantenne, su Beta. La
E3 registrava il trionfo di Basto-
sz Oblucki, che batteva Luca
Manca - pilota emergente del
mondo dei rally raid - su Tm, e
Simone Agazzi, su Aprilia. Ales-
sandro Botturi si doveva accon-
tentare del quarto posto di clas-
se, con la sua Ktm530, per la rot-
tura della leva del cambio nel
primo giro. Al via, invitato spe-
ciale di De Petri, anche Stepha-
ne Clair (organizzatore dei Ral-
ly di Tunisia e Marocco) reduce
dalle fatiche dello Shamrock,
sesto di classe E1.  ro.gra.
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Successo dell’Enduro sulla spiaggia. A Carthage il polacco Oblucki batte Belometti e Redondi

di Ezio Grandi

Tornano le gare di un giorno in Africa grazie
al secondo progetto di Alessandro "Ciro" De
Petri. Parafrasando un celebre film si potreb-
be dire che con De Petri accade tutto in un
giorno. Dopo il successo dell'Enduro di Car-
thage a fine 2009, ecco la seconda iniziativa
del campione bergamasco che ancora unavol-
ta sceglie la Tunisia per la sua nuova propo-
sta. Il nome è Tunisia Desert Cup e si svolge-
rà il 6 marzo 2010, a Douz, nel sud del Paese,

alle porte del vero deserto. Si tratta di una ga-
ra di un giorno, una sorta di Baja, con un per-
corso ad anello di 20 chilometri da ripetersi
per una decina di volte per un totale di 200
chilometri. La formula è semplice: partenza
in linea, circa 3 ore di gara con passaggi obbli-
gatori, controlli a timbro e rifornimenti lun-
go il percorso, il tutto in mezzo alle dune e al-
la sabbia di Douz. L'iniziativa è riservata co-
me già l'enduro di Carthage a piloti Enduro,
Cross e Motorally, ma soprattutto a tutti que-
gli appassionati che amano l'Africa ma non

si sono mai avvicinati alle gare nel deserto
per problemi economici e di tempo. De Petri
hatrovato la formula giusta: un budget conte-
nuto per 4 giorni di Africa, con una gara con-
centrata tutta in una sola giornata. Il pro-
gramma prevede l'arrivo in Tunisia il 3 mar-
zo, una giornata di relax in hotel 4 stelle con
Spa, verifiche amministrative e tecniche il 5,
e il 6 la gara, per tutta la giornata con le pre-
miazioni alla sera. Il 7 marzo i piloti potran-
no ripartire alla volta del'Europa. Sono am-
messe moto con serbatoio di serie e non serve

la strumentazione, nel senso di Gps o road
book essendo una baja. Tre le categorie che
potranno partecipare, le stesse dell'Enduro e
cioè E1, E2 ed E3. L'iscrizione è di 750 euro,
esclude il costo del volo e comprende oltre ai
diritti sportivi, 4notti in hotel 4stelle conCen-
tro benessere, trasporto moto e navetta gra-
tuita per il viaggio da Tunisi a Douz. Gli ac-
compagnatori, meccanici e familiari, paghe-
ranno un'adesione di 350 euro, sempre con
viaggio escluso. Le iscrizioni, aperte da di-
cembre, si chiuderanno lunedì 15 di febbraio.

di Rossana Grandi

E' tutto pronto per la se-
conda avventura organiz-
zata da Alessandro De Pe-
tri. Dopo il successo del-
l'Enduro di Carthage, ano-
vembre scorso, la piccola
carovana è pronta a ripar-
tire, questa volta per il
sud della Tunisia. Duouz,
porta d'ingresso del deser-
to, accoglierà la Tunisia
Desert Cup il 5 marzo, gior-
no riservato alle verifiche
amministrative e tecni-
che. In realtà il gruppo dei
piloti arriverà in Africa il
4, giovedì, con un aereo di-
retto da Malpensa su Tou-
zeur.

Ma veniamo alla gara. Si
tratta di un percorso di cir-
ca 17 chilometri con tre
controlli timbro da affron-
tare più volte, per un tota-
le di 3 ore di gara. Le clas-
si che vi potranno prende-
re parte, come nell'endu-
ro, sono E1, E2 ed E3 sen-
za limitazioni per le ruote.

La gara si correrà saba-
to, con partenza alle 10, in

linea, a gruppi di venti.
Hanno già assicurato la lo-
ro presenza i protagonisti
dell'Enduro di Carthage a
cominciare proprio da Ba-
stosz Oblucki - il vincitore
- in sella ad una Husqvar-
na.

Insieme a lui il compa-
gno di squadra Matti Sei-
stola, per la prima volta al-
le prese con un percorso
sabbioso, classico per le
gare africane. Non man-
cherà neanche il secondo
classificato di novembre e
cioè Alessandro Belomet-
ti (Ktm) che approfitterà
della competizione di De
Petri per allenarsi in vista
dell'imminente stagione
dell'Enduro 2010.

Aperta ad enduristi, ral-
listi e stelle del motocross
la gara vedrà in partenza
anche il giovane Giacomo
Redondi, terzo a Tunisi al-
la fine del 2009. Astro na-
scente del cross italiano,
Redondi darà del filo da
torcere agli enduristi pu-
ri, come già fece lo scorso
anno. L'idea di De Petri,
che riproporrà a novem-

bre la seconda edizione
dell'Enduro di Carthage,
ha riscontrato un discreto
successo fra i piloti, non so-
lo enduro e cross ma an-
che fra tutti quegli appas-
sionati che amano l'Africa
ma che non si avvicinano
alle più popolari e lunghe
gare nel deserto africano
per mancanza di esperien-
za o per problemi di bud-
get. Il budget contenuto
proposto dal campione
bergamasco, per 4 giorni
di Africa, con una gara
concentrata tutta in una
sola giornata, è invece
l'idea vincente di questa
iniziativa. L'iscrizione è di
750 euro per il pilota e di
soli 350euro per gli accom-
pagnatori, con soggiorno
in hotel 4 stelle lusso con
centro benessere, piscina
e tutti gli agi immaginabi-
li nella splendida cornice
del sud tunisino. La nave
che trasporterà le moto in
Tunisia partirà a fine feb-
braio, mentre la carovana
del rally raggiungerà
Douz appunto il 4 marzo.
 (ro.gra.)
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Tunisia Desert Cup di De Petri
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L'organizzatore Ciro De Petri qui in veste di speaker mentre presenta Oblucki

SEMPRE PROTAGONISTA - Alex Belometti


